
  MESSAGGIO

INSIEME
Comunità di S. Croce - Como

La liturgia della Parola di questa XVI Domenica del Tempo 
Ordinario illumina innanzitutto il ministero al quale siamo 

chiamati tutti in quanto Battezzati, Testimoniare e essere 
strumenti del Regno di Dio. Una responsabilità grande che 
ciascuno di noi è chiamato a sentire su di sè, in luoghi, tempi, 
situazioni diversi tutti siamo chiamati ad annunciare il Vangelo, 
ad aiutare chi non lo comprende, a liberare dal male i fratelli; di 
questa missione abbiamo nella settimana diverse figure davvero 
esemplari, a partire da Maria Maddalena, apostala degli apostoli, 
colei che ha ridonato speranza alla comunità apostolica ormai in 
disfacimento, non ha avuto timore, ha avuto la forza di andare 
per prima al Sepolcro, ricevere la Buona Novella, credervi e 
correre ad annunciare; abbiamo poi la Solennità di San Giacomo 
Apostolo, meglio conosciuto come Sant’Iago de Compostela, 
colui che è stato inviato fino alla lontana Spagna ad annunciare 
in mezzo a tanti pericoli la grandezza di Dio fino ad accettare il 
martirio; abbiamo poi la memoria die Santi Anna e Gioacchino, 
nonni di Gesù, genitori di Maria, coloro che hanno accolto il 
progetto di Dio sulla Vergine e, discretamente, con saggezza, 
hanno accompagnato la sua grande missione di Madre di Dio. 
Una missione grande quella che ci viene data, che spesso rischia 
di trasformarsi a causa del peccato in fonte di egocentrismo, 
di divisione, di gelosia! Il Vangelo ci viene in soccorso e ci dice 
chiaramente che ciò che compiamo lungo il cammino della vita 
non è qualcosa di nostro, ma è un mettere a frutto un dono-
carisma che il Signore ci ha dato e che siamo poi chiamati a 
riconsegnargli, i discepoli tornano da Gesù gli riferiscono ciò che 
è accaduto, non se lo tengono per loro quasi fosse un trofeo, no, 
si raccontano proprio perchè non sono singoli uomini in cerca di 
notorietà e carrierismo, ma membri di un unico corpo-comunità, 
dove Cristo ne è il Capo e il fine. Gesù ci tiene ad invitare gli 
apostoli a ritirarsi in disparte con Lui per riposare, Gesù sà quanto 
è importante quel tempo vissuto insieme come comunità orante, 
come comunità che sà mettere, alla maniera di Giovanni, il proprio 
vivere sul petto di Dio e lì trovare consolazione, forza, speranza 
per poi continuare nella missione. Quale grazia, umanamente 
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incomprensibile, quando Gesù ci invita attraverso situazioni le più disparate, ad andare in 
disparte, riconosciamo così di non essere noi il messaggio ma solo i messaggeri, di non 
essere la salvezza, ma i testimoni, … Un’occasione che forse con occhi umani è dolorosa, 
difficile, … il farsi da parte … Gesù con i discepoli non fanno poi in tempo a dormire sugli 
allori, riescono a condividere, a dialogare, a rigenerarsi, ma poi ecco che una nuova missione 
è già pronta per esserci data, la folla è tanta … Gesù ne prova compassione … Gesù 
stesso con i discepoli si mette ad insegnare … La missione non ha mai fine, spetta a noi 
accoglierla, accogliere i cambiamenti, le novità, e metterci sempre nuovamente a servizio 
del Regno di Dio! Pensiamo, chi avrebbe mai detto che saremmo arrivati a S. Croce?! Chi 
avrebbe mai detto che S. Croce sarebbe stata questa cosa qui? Chi ci dice come sarà S. 
Croce nell’avvenire? Se crediamo che tutto trova origine e fine nel Signore, nulla da temere, 
ma soltanto un semplice ma, difficilissimo “Fiat“!

GIORNATA MONDIALE DEGLI ANZIANI

“Sono profondamente grato al Santo Padre per aver scelto come tema della IV 
Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani il versetto del Salmo 71: ‘Nella 

vecchiaia non abbandonarmi’. È la ‘preghiera di un anziano’, che ci ricorda che la 
solitudine è una realtà purtroppo diffusa, che affligge molti anziani, spesso vittime 
della cultura dello scarto e considerati un peso per la società. 
Di fronte a questa realtà, le famiglie e la comunità ecclesiale sono chiamate a 
essere in prima linea nel promuovere una cultura dell’incontro, per creare spazi 
di condivisione, di ascolto, per offrire sostegno e affetto: così si dà concretezza 
all’amore del Vangelo.
La solitudine, certamente, è anche una condizione irriducibile dell’esistenza umana, 
che si manifesta in modo particolare nella vecchiaia, ma non solo. Per questo la 
preghiera del salmista è la preghiera di ciascuno di noi, la preghiera del cuore di 
ogni cristiano che si rivolge al Padre e confida nel suo conforto.
In quest’anno dedicato alla preghiera, la celebrazione della IV Giornata Mondiale 
dei Nonni e degli Anziani assume, dunque, un significato ancora più profondo e 
ampio. Essa ci invita a costruire, insieme – nonni, nipoti, giovani, anziani, membri 
della stessa famiglia – il ‘noi’ più largo della comunione ecclesiale. È proprio questa 
familiarità, radicata nell’amore di Dio, che vince ogni forma di cultura dello scarto e 
di solitudine.
Le nostre comunità, con la loro tenerezza e con un’attenzione affettuosa che non 
dimentica i suoi membri più fragili, sono chiamate a rendere manifesto l’amore di 
Dio, che non abbandona nessuno, mai”.



Ti conobbi crudele nel distacco:
io ti vidi partire come un soldato
che va alla morte, senza pietà per chi resta.
Non mi lasciasti alcuna speranza.
Non avevi a quel punto la forza di guardarmi.
Poi più nulla di te fuorchè il tuo spettro.
Assiduo compagno il tuo silenzio,
pauroso come un pozzo senza fondo.
E mio m’illudo che tu possa riamarmi
e non fo che cercarti.
Non aspetto che il tuo ritorno,
per vederti mutata, aver noia di me
che oserò farti qualche amoroso ed inutile 
dispetto.

No so dove i gabbiani abbiano il nido,
ove trovino pace.
Io sono come loro in perpetuo volo.
La vita la sfioro com’essi l’acqua ad acciuffare 
il cibo
e come forse anch’essi, amo la quiete,
la granquiete marina.
Ma il mio destino è vivere,
balenando in burrasca.
                                                              V. Cardarelli

Dallo scrigno di Giancarlo

La Penitenzieria apostolica concede l’indulgenza plenaria “ai nonni, agli anziani e a tutti i 
fedeli che, motivati da vero spirito di penitenza e di carità, il 28 luglio 2024, in occasione 

della quarta Giornata mondiale dei nonni e degli anziani, parteciperanno alle diverse 
funzioni che si svolgeranno in tutto il mondo, indulgenza plenaria che potrà essere applicata 
anche come suffragio alle anime del Purgatorio”.  “Questo Tribunale della Misericordia – si 
legge ancora nel decreto – concede ugualmente l’indulgenza plenaria in questo stesso 
giorno ai fedeli che dedicheranno del tempo adeguato a visitare i fratelli anziani bisognosi 
o in difficoltà (come i malati, le persone sole, i disabili…)”. Il decreto dispone inoltre che 
“potranno ugualmente conseguire l’indulgenza plenaria, premesso il distaccamento da 
qualsiasi peccato e l’intenzione di adempiere appena possibile le tre consuete condizioni, 
gli anziani malati nonché coloro che li assistono e tutti coloro che, impossibilitati ad uscire 
dalla propria casa per grave motivo, si uniranno spiritualmente alle funzioni sacre della 
Giornata mondiale, offrendo a Dio Misericordioso le loro preghiere, i dolori e le sofferenze 
della propria vita, soprattutto mentre le varie celebrazioni verranno trasmesse attraverso i 
mezzi di comunicazione”. La Penitenzieria chiede infine “fermamente ai sacerdoti, muniti 
delle opportune facoltà per ascoltare le confessioni, di rendersi disponibili, con spirito 
pronto e generoso, alla celebrazione del sacramento della penitenza”.
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“Venite in disparte e riposatevi un pò” (Mc 6,31)                                              LA PAROLA DI DIO:

IMPEGNI SETTIMANALI

  24 luglio          Ore 10,00 Lettura e commento Bolla indizione Giubileo
       Mercoledì                                        

  25 luglio          Ore 15,00 Capitolo X - Terza parte Vangelo di Marco
      Giovedì            Solennità San Giacomo Apostolo                           

  26 luglio          Memoria die S.S. Anna e Gioacchino
       Venerdì                                       

  28 luglio          Giornata mondiale degli anziani - Indulgenza Plenaria 
       Domenica     Ore 16.00: Inizio “OLIMPIADI DI S. CROCE”

  22 luglio          Solennità Maria Maddalena, Apostola degli Apostoli                        	
         Lunedì                                        

Categoria Consacrati
DON VALIDIO
Categoria Anziani
GIANCARLO

Categoria Collaboratori
MAILA

Categoria Giovani
FRANCESCO

VINCITORI

Benvenuta   
NADIA

Buona continuazione   
PEPPO


